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Nominare per perifrasi: alcuni spunti a partire
da un’analisi pragmatica sulle slot machine
Marina Castiglione (Palermo)
ABSTRACT. (Naming by means of periphrases: a few remarks on a pragmatic analysis
of slot machines) This short paper draws on some casual remarks within a pragmatic
research on the onomastic features of the slot machine names. By analysing a series of
recorded phone calls of retailers from Palermo asking for maintenance service assistance,
the present work focuses on/deals with the interesting habit (or rather, a tendency) to refer
to slots machines, generally named through English ideonyms, through periphrases that
make reference to the content of each game. Thus, through a peculiar overlapping of
linguistic codes, the name Fowl Play Gold turns into “the one of eggs” or “the one with
chickens”.
Durante una ricerca dedicata all’analisi conversazionale in ambiente telemati-
co,1 è emerso un prevedibile trattamento dei nomi propri con cui vengono in-
dicate le slot machine, ossia le cosiddette macchinette “mangiasoldi”. 
L’indagine è stata svolta presso la sede unica di un’azienda palermitana, un
ufficio open-layout, che si occupa di acquistare apparecchi da intrattenimento
e cederli ad esercizi pubblici autorizzati con contratto di comodato uso gratui-
to. Il bacino d’utenza, che è stato individuato durante la registrazione occulta
delle telefonate e confermato da un’analisi dei contratti d’affidamento, è rap-
presentato da coloro che operano all’interno dei locali: titolari, legali rappre-
sentanti, dipendenti, giocatori. Il target è costituito da due profili abbastanza
definiti anagraficamente e sociolinguisticamente: esercenti uomini, di circa
quarant’anni, di bassa cultura, localizzati in paesi dell’area metropolitana, e
trentenni, di medio-bassa cultura, titolari di centri di scommesse, sale da gioco
o internet point situati a Palermo. In entrambi i gruppi si registra un compor-
tamento dilalico.2
1    Il parlato analizzato ha carattere spontaneo giacché, come dice Emanuela Cresti, si tratta di
«testi non programmati, in altre parole testi nei quali la programmazione linguistica è simultanea
all’atto di parola» (CRESTI 2000: 23, corsivo nell’originale) e, a prescindere dal ruolo dei locu-
tori, l’interazione dipende dall’atteggiamento cooperativo ai fini del successo comunicativo.
2    Ricordiamo che si deve a Gaetano Berruto la definizione di dilalia, come rapporto tra codici
linguistici per caratterizzare più in generale la situazione dell’Italia contemporanea: a diffe-
renza della diglossia, essa prevede una forte e crescente presenza della varietà alta nel parlato
Le interazioni eseguite nel corso dell’indagine presentano due assetti: alcune
conversazioni sono veloci, mirate al concludersi dell’atto comunicativo; altre con-
versazioni invece hanno una durata maggiore e vi si percepisce una predisposizione
all’interazione nettamente più positiva, soprattutto se si svolgono in orari con mi-
nor afflusso per l’esercente o se la chiamata diventa pretesto per chiarire altre situa-
zioni lavorative in sospeso. In genere il registro si colloca più sul piano dell’infor-
malità che della formalità e ciò consente che non si creino gerarchie e che l’artico-
lazione presenti pause, errori, correzioni senza il timore di “perdere la faccia”.3
In un contesto ossimorico, che vede da un lato una gestione tecnica specia-
lizzata e dall’altro una fruizione nazional-popolare, l’interazione viaggia sui bi-
nari della semplificazione e della ricerca dell’equivalenza traduttiva.
Le Awp (acronimo di Amusement with Prizes, conosciute anche come New
Slot o Apparecchi Comma 6a), infatti, hanno tutte le componenti nominate
in inglese, dal software di gioco, a ciascun elemento del cabinet,4 e in inglese
sono anche nominate le operazioni da eseguire e prevalentemente in inglese
sono i nomi stessi dell’apparecchio. Da qui un interessante sovrapporsi di co-
dici linguistici più o meno ben gestiti dai locutori che, per disambiguare il no-
me della macchina di cui chiedono una riparazione, sono costretti a perifrasi
che agganciano preferenzialmente il nome al contenuto del gioco.
Le macchine usate in questi ultimi anni presso il centro sede d’indagine5
propongono giochi contrassegnati da marchionimi brevi, costituiti da un les-
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quotidiano e di conseguenza una parziale sovrapposizione funzionale della varietà alta e bas-
sa in molte circostanze, anche non formali (BERRUTO 1987).
3    A partire da GOFFMAN 1955, la nozione di faccia (face) assume una prospettiva quasi dram-
maturgica. Essa trova una concettualizzazione più elaborata nell’analisi della cortesia, per cui
cfr. DURANTI 1974 e BROWN / LEVINSON 1987. Potenzialmente, tutti gli atti illocutori in
date condizioni possono essere percepiti da un partecipante come minacce alla propria “fac-
cia” positiva o negativa. Ogni atto linguistico, infatti, rischia di mettere in discussione l’im-
magine dell’interlocutore, quanto meno l’immagine pubblica del sé (self ) che ogni adulto
cerca di proiettare. 
4    Gli attuali Awp prevedono un contenuto di gioco incorporato tramite scheda elettronica fisica.
Ogni apparecchio ha nella propria scheda un unico contenuto di gioco sostituibile mediante
spedizione fisica del cabinet (l’intero hardware) al produttore. In base all’art. 943 art. 1 della
Legge di Stabilità 2016, questo sistema verrà sostituito al 31 dicembre 2019 con un nuovo mo-
dello Awp, caratterizzato dalla connessione in remoto a un sistema di gioco comprendente di-
versi contenuti, aggiornabili senza più ricorrere alla spedizione fisica dell’apparecchio. Ciò non
modificherà, però, il rapporto necessario con tecnici e personale amministrativo.
5    Non casualmente è stata scelta un’azienda con un apprezzabile radicamento (è nata nel
2004) e situata in una zona periferica di Palermo, in un crocevia di passaggio che funge da
anello di congiunzione con i paesi limitrofi: la sua localizzazione, a ridosso di un punto di
snodo, è il motivo per cui attorno ad essa gravitano anche utenze esterne alla città. 
sema singolo o da un sintagma.6 Con cadenze periodiche i modelli vengono
rinnovati, pur se restano nella “memoria” dei giocatori7 anche i nomi di giochi
ormai obsoleti o usciti dal circuito commerciale. Giusto per dare un esempli-
ficativo elenco di tipologie nominale, se ne elencano alcune tra le più diffuse:
Africa, Al Capone, Alladin Lamp, Atlantic Palese, Billy Bones Return, Brasil
Cafè, Brigantino, Can Can, Challenger, Crazy Kong, Ercole, Fantastic 4, Fowl
Play Fever, Frankstein Junior, Gladiator, Happy Dance, Irish Luck, King Neptun,
Il Grande Totò, Leonardo, Little Duck, Lord of war, Lotus, Lucky Fruits, Mighty
Miners, New York, New Orleans, Otis, Piggy Fortune, Quartetto, Robin Hood,
Silent Sphinx, Sonny Bono, Treasure Hunter, Trio, Triple, Venus, Vickinghy.
Si noti come i nomi propri siano spunto frequente per il crematonimo:8 no-
mi di luogo (Africa, New York, New Orleans), di persona – reale, mitica o lette-
raria – (Al Capone, Leonardo, Robin Hood, Ercole, Frankstein Junior, Sonny Bo-
no, Venus, ecc.), di oggetti (Brigantino), etnici (Vickinghy). I nomi propri ap-
paiono anche nei sintagmi: Aladin Lamp, King Neptun, Silent Sphinx, Il Grande
Totò,9 ecc. Altrettanto accade anche con gli etnici: Irish Luck, Brasil Cafè.
L’ultimo dato disponibile dei modelli di gioco (al dicembre 2016) rilasciato
da uno dei tre concessionari Snai SpA10 contempla titoli inediti e nuove ver-
sioni aggiornate di titoli già sul mercato da tempo:11 7 Bet 2, 7 Revenge, Bakoo
Genius, Barbanera 2, Braccio di ferro 7.0, Circus 7.0, Colosseum Plus, Cowboy
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6    Per un’analisi complessiva delle strutture morfologiche dei marchionimi registrati, cfr.
COTTICELLI KURRAS 2008.
7    Un’indagine potrebbe riguardare anche i giocatori e le loro modalità di nominazione delle
macchinette. Impresa non semplice, soprattutto per via dell’individuazione del campione e
della sua eventuale disponibilità ad essere sottoposto a intervista.
8    Ci sembra appropriato richiamare la “non convenzionalità” attribuibile ai crematonimi, in
virtù di uno degli elementi richiamati da GAŁKOWSKI 2016, ossia la «natura utilitaristica che
essi assumono volgendosi ai campi della comunicazione, della persuasione, del ludico, dell’i-
conico e simili» (p. 119).
9    Tra i crematonimi individuati è l’unico esempio di ipocoristico. Nella pubblicità via internet
il gioco si dedica esplicitamente al famoso comico napoletano: «Ecco arrivare, anche, una
slot machine bar dedicata al grandissimo principe della risata Antonio De Curtis. Questa
slot bar è un prodotto firmato Elsy ed è stata chiamata slot machine Il Grande Totò» (<www.
trucchislotmachinebar.com>, consultato il 10/1/17).
10   La fonte è un documento con cadenza mensile che il concessionario Snai SpA mette a dispo-
sizione di ogni gestore ad esso affiliato e comprende tutti i titoli di gioco e le slot ad esso col-
legate in tutta Italia. Tale riepilogo nel settore viene utilizzato come dato “ufficiale” e di rife-
rimento, poiché questo concessionario di gioco è tra i tre maggiormente presenti nel territo-
rio italiano ed è l’unico a fornire un prospetto analitico su scala nazionale. Si tratta, come
evidente, di marchionimi registrati (RIOLO 2007).
11   Termini come plus, 2, 3, 7.0, 1.0 indicano la versione aggiornata dello stesso gioco nel tempo.
Revenge 7.0, Ercole, Four Bet 2 Plus, Four Bet 3 Plus, Four Bet 4, Four Bet 5,
Four Bet Plus, Fruits Maz-2 G, Golden Club Ice, Magic Card 3, Nettuno, Vam-
pire Pacinko Plus, Magic Diamond, Magic Diamond 2, My Choice Magenta E
02,12 My Choiche Viola E 01 GT, My Choiche Viola E 02 GT, Man in Mask, Si-
bille 1.0, Torero 2.0, Vichinghi, Vortex Max-2, Zombie Lab Max-2 G.
L’interazione con gli esercenti raramente avviene presso l’ufficio; essa è fisica
con i tecnici e gli esattori che si recano nei locali, telefonica con gli impiegati am-
ministrativi. In quest’ultimo caso la localizzazione dell’interlocutore non è fron-
tale. I partecipanti all’azione verbale si trovano a interagire mediante un mezzo
telefonico in due contesti diversi e con un repertorio linguistico che non con-
templa l’inglese, che pur costituisce la lingua veicolare del settore argomento
della conversazione. Gli elementi di identificazione della macchina sono neces-
sari affinché il cliente possa essere supportato nella manutenzione della stessa.
Durante le registrazioni, pertanto, sono state analizzate alcune prese di tur-
no in cui si creava uno spazio di contrattazione relativo al nome dell’apparec-
chio da riparare, tutte aventi come scopo quello di non creare difficoltà o osta-
coli asimmetrici13 per via di un codice non usuale o del tutto sconosciuto ai
parlanti.
L’impiegato14 partecipa alla costruzione del senso mettendosi in gioco, dal
momento che ha la prioritaria necessità di garantire la reciproca comprensione
e di fare sentire a proprio agio l’utente: 
(esempio 1)
I1: Buonase:ra sono Giuliana della [XXX] Giochi. 
U2: Cia::o Giulea:na/ /: cosa poss+ fare pe+ tte? (tossisce e rumori di fondo) 
I3: Sto controllando e aggiornando il nostro database e ti dovrei chiedere il nome
delle slot che abbiamo installato nel tuo locale... – se possibile –... 
U4: Vuoi sapere il nome delle slot quindi? 
I5: Si! 
U6: Uhm... aspetta che vedo... dunque... una ha le galline... 
I7: [È la] Fowl Play/ /: o la Golden Chick?
U8: Uhm... il nome – scusa – dove lo leggi? 
I9: In alto/ /: c’è la serigrafia – o copertina... immagine – in cui leggi il nome. 
U10: Ah vero::!// ///: Sì c’è scritto GOLDEN CHIK/ /: CHICK!
I11: Perfetto! E l’altra? 
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12   Di questa linea di giochi esiste anche una versione contrassegnata da un’ulteriore cromìa,
My Choice Giallo.
13   Cfr. ORLETTI 2000.
14   In questo caso, un’impiegata, coinvolta nell’indagine di pragmalinguistica.
U12: Eh eh!/ /: ora che sono diventato bravo te lo dico subito... NO::: ma qui mi
devi aiutare tu! È difficilissimo questo nome// //: GUARDA ti detto come è scritto
e ti dico che ha i diamanti disegnati... (ride) 
I13: Va bene! (ride) 
U14: M-i-g-h-t-y// /: (scandisce le lettere) e poi... Miners con la -s- finale! Non so...
come si pronuncia? 
I15: Guarda/ /: dovrebbe essere “M-a-i-t-i M-a-i-n-e-r-s”... (scandisce la pronun-
cia) ma... nessuno lo sa dire... quindi non ti preoccupare... ormai mi sono abituata
anche io a dire “quella con i diamanti” (ride) 
U16: Ah::: va be:::ne! (ride) 
I17: Grazie comunque per la disponibilità e ti auguro una buona serata! 
U18: Figurati! Ciao! 
Come si nota, nonostante la difficoltà iniziale si trovano vari metodi per la riu-
scita della comunicazione, dall’aiuto figurato allo spelling dando un andamen-
to ironico e sempre più colloquiale al dialogo. 
La strategia interazionale si serve quasi sempre del contesto iconico dei gio-
chi, dal momento che i nomi sono il più delle volte referenzialmente legati alle
avventure e ai personaggi messi in scena.15
(esempio 2)
I1: [XXX] Giochi buongiorno? 
U2: Bòngiorno chiamo dal Bar E./ /: (rumori) 
I3: Si, buongiorno mi dica! 
U4: C’è ’na magghinetta guasta, c’è scritto “smart card k.o.”. 
I5: Uhm... “smart card k.o.” ha detto?// //: [Saprebbe] dirmi il nome del gioco? 
U6: [Sì, aspetti// //: avi disegnata ’a sfinge], unni u vìu... il nome?/ /: 
I7: [È la Sphinx, stammattina non era in lettura]// //: (sottovoce) Il nome è scritto
in alto... comunque OK signor R./ /: ho capito che è la Sphinx! 
U8: Sì sì! Vero è, c’è scritto “S-pincs”! Ma – comunque – avi all’egiziani...// //: 
I9: Va bene, comunico il tutto al tecnico... 
U10: Grazie arrivederci. 
I11: Arrivederci!
Ci sono casi in cui l’esercente non ha conoscenza delle slot installate nel proprio
locale e utilizzare i simboli dei giochi non chiarisce la comunicazione; in queste
interazioni si cerca l’aiuto deittico, ovvero la collocazione della slot “è quella in
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15   Per fare qualche altro esempio, la slot denominata Irish Luck, presenta uno schermo verde,
con una giovane dai capelli rossi e quadrifogli sullo sfondo. Invece Piggy Fortune ha per pro-
tagonisti dei porcellini. 
mezzo...”, oppure certi esercenti provano a utilizzare una loro classificazione “è
la numero due...?”: tali strumenti non aiutano la comunicazione in quanto chi
lavora nell’amministrazione dell’azienda non ha la mappa della collocazione de-
gli apparecchi nei locali e non può conoscere i criteri attraverso i quali i clienti le
identificano. In assenza del nome, è solo l’aiuto temporale che può aiutare la
comprensione della comunicazione, “è quella installata da poco...”:
(esempio 3)
I1: [XXX] Giochi buonasera?
U2: Signorì io sono... T. 
I3: Buonasera signora T./ /: mi dica.
U4: A::h sapissi... scivolavo e ora àiu ’a ’amba signorì... ’gessata.
I5: O::h mi dispiace...
U6: Sì, e sono ANCHE sola... 
I7: [Sì...]
U8: [Me marito]è fora/ /: u sapi/ /: e me fìgghiu...comu se un c’è!
I9: La capisco signora... 
U10: Ahi Ahi:: un si maritassi MA::I!
I11: Beh la ringrazio del [consiglio...]
U12: [Se::nta] ci volevo dire a lei/ /:che qui l’ultima macchinetta installata...Un ci
pensu comu se chiama chidda ca mìsimu di pocu... è guasta un pìgghia i monetini...
I13: Va bene signora/ /: lo comunico subito al tecnico.
U14: Grazie signorì!
I15: Prego! Arrivederci!
Più frequente, appunto, la perifrasi descrittiva:16
Mystery 100                               quella dei fantasmi 
Sphinx                                        l’egiziana, quella con la sfinge, quella del faraone 
Power Station                             il cinque giochi 
Princess of the Amazon              quella della foresta, quella con le amazzoni 
Money Fruit                               il gioco con la frutta 
Treasure Hunter                         quella western, quella del cowboy 
Apache                                       quella degli indiani 
King Derby                                quella con la corsa dei cavalli 
Man in Mask                              quella di Zorro17
Monkey Gold                             quella con la scimmia 
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16   Questa strategia di traduzione è quella più frequentemente messa in atto da parlanti dialet-
tofoni che siano sottoposti a quesiti traduttivi in contesto sociolinguistico. Cfr. CASTIGLIO-
NE 2002; CASTIGLIONE et alii 2006.
Caveman Gold                           quella con l’uomo della pietra 
Mighty Miners                           quella con la miniera, quella dei diamanti 
Knight Vampire                          quella dei vampiri 17
I.C. Money                                quella con l’orso, quella “della Coca-Cola”(pubblicità) 
Fowl Play Gold                           quella della gallina, quella delle uova.
Dagli esempi sopra riportati si evince come, nelle slot machine, l’immagine
prevalente, il contesto o l’accostamento alla pubblicità e a tutto ciò che sia ri-
conducibile al tratto visivo costituisca l’aiuto e lo strumento di riserva per la
comprensione.
Nel prossimo e ultimo estratto, invece, presupponendo che il suo interlocu-
tore abbia bisogno di un aiuto disambiguante, sarà l’impiegata, a trovarsi in
difficoltà dopo aver usato una perifrasi semplificante e dovrà perciò cercare di
applicare fenomeni di repair per la propria faccia:
(esempio 4)
U1: Punto Scommesse buonase:ra? 
I2: Sì buonasera sono Giuliana della [XXX] Giochi – slot Snai –. 
U3: Mi dica. (rumore di sottofondo della clientela) 
I4: Sì/ /: senta c’è una slot – quella con la frutta – / /: ha presente?/ /: Non in lettura. 
U5: Che significa quella con la frutta? Forse vuole dire la Money Fruit?
I6: Sì esatto questa!// //: scusi ma è raro trovare qualcuno che sappia i nomi del-
le slot... 
U7: IO ho studiato e l’inglese lo conosco. 
I8: Ma sì... certo mi scusi... davvero non era per lei... è l’abitudine con gli altri eser-
centi ma – le assicuro – che non era mia intenzione asserire qualco+ 
U9: [Non ne] dubito/ /: la slot – comunque – è apposto quindi la saluto. 
I10: Ok grazie... arrivederci.
Tutti gli esempi d’interazione telefonica hanno esiti positivi ai fini dell’oggetto
di conversazione. Soltanto in quest’ultimo caso vi è, paradossalmente, un esito
negativo per l’immagine dell’impiegata in quanto l’utente – che lei avrebbe
voluto mettere a proprio agio – ribatte con fastidio, asserendo la propria natu-
ralezza a individuare i giochi attraverso i nomi inglesi, accentuando l’imbaraz-
zo e costringendo a ulteriori scuse senza possibilità d’appello. Non è un caso
che quest’ultimo esempio appartenga a un’interazione svolta con il proprieta-
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17   Caso in cui al nome inglese viene trovato un equivalente nel nome del personaggio con cui
è più conosciuto l’“uomo mascherato”. 
rio di un punto scommesse sito in città e rientrante in un profilo sociolingui-
stico più alto.
Soltanto in questo esempio, la perifrasi sostitutiva del nome si rivela una
strategia non vincente. O, per restare in tema, perdente.
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